
CAMERA DEI DEPUTATI 

« Vista la regolarità degli atti ; 
« Per questi motivi, all'unanimità di voti, conclude 

perchè la Camera dichiari valida e regolare l'elezione 
del collegio di Córato-Trani, n° 382, avvenuta nella 
persona dell'onorevole Fabio Carcani. 

« Così deliberato nell'adunanza del 18 dicembre 
1870. » 

S'intendono approvate le conclusioni. 
MASSARI, segretario. (Legge) « La Giunta per le 

elezioni: 
« Presi in esame gli atti delle operazioni elettorali 

avvenute il 20 e il 27 novembre nel collegio di Ceri-
gnola ; 

« Udito in seduta pubblica il relatore deputato Pic-
coli ; 

cc Ritenuto : 
« 1° Che contro il ballottaggio indetto dall'ufficio 

della sezione principale di Cerignola reclamano con 
proteste del 21 è 26 novembre i presidenti delle sezioni 
di Trinitapoli, di Ortanuova, di Candela e di Ascoli-
Satriano, pretendendo che il signor Ettore Ripandelli 
dovesse essere proclamato deputato nella prima vota-
zione; 

« 2° Che contro la regolarità e la sincerità delle 
operazioni elettorali protestano molti elettori di Tri-
nitapoli e di Ortanuova, dichiarando che nella sezione 
di Trinitapoli il sindaco esercitò pressione sugli elet-
tori ; che nella medesima sezione fu vietato a parec-
chi elettori l'ingresso nella sala dell'adunanza; che in 
fine tanto a Trinitapoli quanto ad Ortanuova le schede 
erano state preparate e distribuite prima del giorno 
della votazione ; 

« Considerando, quanto alla protesta dei presidenti 
delle sezioni, che a torto l'ufficio della sezione princi-
pale volle distinguere il signor Ettore Ripandelli, già 
deputato del collegio di Cerignola, dal signor Ettore 
Ripandelli fu Ascanio e dal signor Ettore Ripandelli, 
ex-deputato, essendo evidente che sotto queste tre di-
verse denominazioni gli elettori volevano designare la 
stessa persona; 

« Ritenuto che il signor Ettore Ripandelli raccolse 
nella prima votazione voti 435, essendo 1177 gli elet-
tori inscritti e 852 i votanti ; 

« Visto l'articolo 91 della legge elettorale ; 
« La Giunta è di parere che il signor Ettore Ripan-

delli fu eletto deputato alla prima votazione. 
« E riguardo ai motivi di nullità addotti nelle pro-

teste degli elettori di Trinitapoli e d'Ortonova, 
« Attesoché nessun principio di prova sussista del-

l'asserita pressione che sarebbe stata esercitata dal 
sindaco di Trinitapoli ; 

« Attesoché il fatto della preparazione e della di-
stribuzione delle schede non fu avvertito da verun elet-
tore durante l'operazione elettorale, e non risulta per 
conseguenza dai verbali, ai quali si deve prestare piena 
fede ; attesoché se qualche elettore di Trinitapoli venne 
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respinto dalla sala dell'adunanza elettorale dalle guar-
die municipali che ne custodivano l'ingresso, deve rite-
nersi che ciò avvenisse in esecuzione dell'articolo 79 
della legge elettorale, perchè, mentre i reclamanti ser-
bano il silenzio sui motivo per cui venne loro negato 
l'accesso, non può la Giunta supporre che il diniego 
fosse illegale ; 

« Per questi motivi, 
« La Giunta conchiude doversi convalidare l'elezione 

avvenuta alla prima votazione del signor Ettore Ri-
pandelli a deputato del collegio di Cerignola, restando 
annullate le operazioni di ballottaggio. 

« Così deliberato all'unanimità di voti il 18 dicem-
bre 1870. » 

PRESIDENTE. S'intendono approvate le conclusioni. 
BEÌITEA, segretario. (Legge) « La Giunta delle ele-

zioni, a relazione del deputato Bertea : 
« Visti i verbali dell'elezione del deputato del col-

legio elettorale di Giarre ; 
« Attesoché risulta dai medesimi che gli elettori i-

scritti in detto collegio sono 1053, che i votanti fu-
rono 792, e che il cavaliere Cordova Vincenzo riportò 
a primo scrutinio 487 voti, raccogliendo così in suo 
favore il numero di voti stabilito dall'articolo 91 della 
legge elettorale ; 

« Che contro questi r i su l t ame l i furono nei verbali 
stessi inoltrate proteste le quali si riferiscono per una 
parte alle operazioni elettorali e per altra parte all'e-
leggibilità del cavaliere Vincenzo Cordova, stato dal-
l'uffizio principale del collegio di Giarre proclamato 
deputato del medesimo ; 

« Che le prime risultano dal verbale della sezione 
principale di Giarre, dove trovasi registrato : 

« 1° Che l'elettore Isidoro Accetta esibiva un timbro 
ad inchiostro, chiedendo si facesse uso del medesimo 
per contronotare le schede da distribuirsi agli elettori 
allo scopo di evitare tutte le possibili frodi, esibizione 
che non venne consentita dall'uffizio, il quale ritenne 
l'operazione elettorale sufficientemente guarentita dalla 
scritturazione delle schede, eseguita sotto la sua sor-
veglianza, e della consegna delle medesime in presenza 
del corpo elettorale ; 

« 2° Ohe l'elettore Sebastiano Fichera richiamava 
l'attenzione dell'uffizio sopra persone che non fossero 
elettori, fatto questo che l'uffizio, dapprima contestò 
come meno esatto per non aver saputo il Fichera in-
dicare nella sala alcuno che non fosse elettore, e più 
tardi sopra identico richiamo, avendo il presidente 
dell'uffizio ordinato si sgombrasse la sala da chiunque 
non fosse rivestito del carattere elettorale, dopo tale 
richiamo, ispezionata la sala, constatò non trovarsi più 
alcuno che non fosse elettore ; 

« 3° Che lo stesso elettore Fichera protestò di nul-
lità la votazione in quella sezione di Giarre, perchè il 
tavolo sopra cui venivano scritte le schede fosse posto 
alle spalle dell'uffizio elettorale, di guisa che gli elet-


